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Ognuno sceglie, per quanto gli è
possibile, di vivere la sua vita nel modo
che crede più adatto e opportuno, e
nella mia famiglia c'è un campionario
sufficientemente completo e articolato
di queste tipologie di persone. Mio pa-
dre, vecchia figura patriarcale di mae-
stro elementare, ha dedicato la sua esi-
stenza a noi tre figli, cercando di edu-
carci nello spirito della tolleranza,
dell'onestà e dell'amore per lo studio e
per il sapere. Mia madre è un carabi-
niere di ferro, che ancora oggi preten-
de di guidare la vita di tutti quelli che le
stanno intorno, noi figli compresi, se-
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canda regole che, certe volte, sono
comprensibili soltanto a lei; data la mia
grande modestia evito di descrivere i
miei incommensurabili pregi e i miei ir-
rilevanti difetti, mentre i due miei fra-
telli rappresentano poli opposti di una
filosofia di vita che ha come scopo il
benessere personale.

E penso che anche nel mondo delle
macchine informatiche si sviluppino,
probabilmente per generazione sponta-
nea, trend, attitudini, tendenze che poi
vivono di vita propria e accolgono, nel
loro seno, persone e utenti che carat-
terialmente assomigliano loro. Tanto
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La finestra di apertura, de-
stinata alla creazione dei
campi, che si apre in de-
fault al lancio del program-
ma .

Cese
Conto corrente
Inuenterlo domestico

Nuouo detebese
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@ Cree un nuovo file usendo un
modello:

o Apri un file esistente ...

o Cree un nuovo file vuoto ...

-
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di progettazione diviene, rapidamente,
una accozzaglia inestricabile di elemen-
ti non sempre facilissimi da maneggia-
re. In altri termini è come se un ope-
raio tenesse tutti sul banco i suoi at-
trezzi di lavoro, invece di averli nella ra-
strelliera separati per funzione e per ti-
po di utilizzo.

Il pericolo più ricorrente e diffuso
era quello di creare uno spaghetti-am-
biente non molto diverso dai spaghetti
program dei vecchi BASIC. Era impos-
sibile costruire anche uno straccio di
struttura o separare, nell'abito di un re-
cord, classi di valori che, in certi mo-
menti, potevano essere inutili o, addi-
rittura, fastidiosi. In altri termini, come
ebbe pittoresca mente a definire Kari
Kautzman, una componente dello staff
tecnico di MacWarehouse, scura e dol-
ce come un cioccolatino, con un data-

Alcune delle opzioni di-
sponibili durante la crea-
zione dei campi.
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sua grande fortuna, tant'è che le vendi-
te di FileMaker superavano di gran lun-
ga, da sole, tutte quelle degli altri data-
base messi insieme. Il successo fu tale
che Claris ne realizzò anche una versio-
ne funzionante sotto Windows, che
pur non raggiungendo le vette empiree
del mondo Mac, ebbe un discreto suc-
cesso e soprattutto realizzò un bridge
eccezionale per chi. abbracciata la filo-
sofia FM, desiderava creare basi dati
perfettamente utilizzabili in ambedue
gli ambienti.

Ciononostante, quando si superava-
no certi limiti, FM mostrava la trama;
uno dei difetti principali di un database
piatto è, oltre i ben noti problemi di in-
giganti mento a dismisura dei file (ogni
record si porta a rimorchio, spesso, da-
ti che gli sarebbero inutili) il fatto che,
con applicazioni complesse, l'ambiente

per rimanere in tema, immaginiamo
l'ambiente dei database. Ci sarà il ge-
suita, ascetico e votato al sacrificio,
che adotterà come ambiente di svilup-
po Omnis o 4D, come una formula 1
tanto potenti quanto «tosti» da padro-
neggiare; ci sarà colui che desidera
avere lo stesso, massimo, risultato
senza per questo rimetterci le meningi,
e adotterà Helix o Phyla; e chi penserà
che in fondo la vita e il lavoro persona-
le sono cose in assoluto contrasto tra
di loro, per cui è sufficiente raggiunge-
re risultati apprezzabili purché non ci si
affatichi mai più di tanto. È il caso
dell'utente-sviluppatore in FileMaker
Pro.

Fin dalla sua comparsa, almeno una
decina di anni fa, FM è stato sinonimo
(allora si chiamava FileMaker, tout
court, evolutosi poi in FM2 o IV con
una tecnica di numerazione la cui logi-
ca è stata sempre ignota) di facilità, ra-
pidità, intuibilità d'uso, anche a scapito
di prestazioni non al top. Non a caso
era un data base piatto, che esimeva
chi lo programmava da funamboliche
gestioni di file correlati e dipendenti,
evitando rapporti di uno a molti o di
molti a molti (che avevano, detti così,
anche un retrogusto da film hard core)
ma adottando un cristiano rapporto di
uno a uno. Certo, non si saliva all'olim-
po delle relazioni, ma poco importava
e, con un poco di pazienza, si riusciva-
no a costruire basi dati anche compies-
se, forse un po' macchinose ma perfet-
tamente funzionanti.

Ma la semplicità d'uso era superlati-
va, e questa caratteristica ne fece la
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FM Pro 3.0;
il pacchetto

I tool di supporto per la
gestione grafica della
pagina; si noti la gran-
de somiglianza con
l'ambiente MacOraw.

Descrivere in dettaglio
FM3 è probabilmente del
tutto inutile; il pacchetto è
talmente noto e così facile
da maneggiare che descri-
vere le sue caratteristiche
potrebbe essere addirittura
tedioso. Per i pochissimi
che non lo conoscono dire-
mo solo che si tratta, nello
stile comune a tutti i pro-
dotti Claris, di uno dei tool
di utilizzo e sviluppo più ra-
pidi da imparare in assolu-
to. Ogni aspetto della co-
struzione di un database,
dalla definizione dei campi
fino alla creazione di pul-
santi, script, report, fogli di
etichette, procedure perso-

Lavorare con
FileMaker 3

tecnica di utiliz-
zazione e gestio-
ne, che non ha
riscontro in pac-
chetti concorren-
ti, come Omnis o 4D (dove i due am-
bienti d'utilizzo sono fastidiosamente
separati), è un'arma vincente di FM,
anche se utilizzazioni estremamente
spinte potrebbero avere necessità della
suddetta separazione. La gestione de-
gli ambienti (quattro in tutto, "Usa»,
"Disegno», "Preview» e "Cerca») è af-
fidata, assieme al classico menu, a un
pulsante "a salita» localizzato alla base
dello schermo, oltre che ai soliti (non
proprio intuitivi) shortcut.

Una fase di definizione
di un pulsante, e il suo
abbina mento a uno
script.
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giuntivo illustrante nuove funzioni ag-
giunte, e, come al solito, le consuete
guide plastificate agli shortcut e alle
guide rapide. Il tutto è integrato da un
help in linea efficiente anche se non
del tutto esauriente e completo nei
dettagli.

Coerente con una filosofia comune a
tutte le applicazioni Claris, il look del
nuovo ambiente ricalca fedelmente
(forse fin troppo, visto che esso, talvol-
ta, mal si adatta alla nuova strategia
d'uso dell'ambiente) quello del prede-
cessore e, in fin dei conti, del caposti-
pite. Chi guarda una applicazione realiz-
zata con FM3 non riesce, salvo a entra-
re nell'ambiente "disegno» a scovare
differenze visibili con una analoga ap-
plicazione scritta sotto FM2 o 1.

Come al solito non esi-
ste differenza tra un am-
biente di sola lettura e uno
di immissione dati. Questa

F'ornwtt:
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L'ambiente ((formato
schedaI! con la tavolozza
grafica; in primo piano la
finestra di definizione
delle sezioni.

base piatto è co-
me se ci portas-
simo appresso,
tutto l'anno, l'in-
tero guardaroba,

estivo, primaverile e invernale.
Oggi, a tanti anni di distanza, Claris

ha deciso (probabilmente anche un po'
tardi) di giocare la carta della relaziona-
lità, pur senza abbandonare la filosofia,
di facilità e immediatezza, propria del
suo database. Vediamo se ci è riuscita.

Qualunque sia la versione comprata
(aggiornamento o nuovo acquisto) FM
è fornito su quattro dischetti che, in-
stallati, organizzano una cartella conte-
nente il programma vero e proprio (2.2
Mb a fronte di meno di 1 Mb
della precedente versione) e
una serie di documenti ag-
giuntivi, comprensivi di help
separato, correttore ortogra-
fico, traslatori, cartelle di
esempi ed esercitazioni, ol-
tre a un interessante (c'era
anche nella versione prece-
dente, ma in formato mino-
re) gruppo di esempi sull'uti-
lizzo di Apple Events. La do-
cumentazione principale è
rappresentata da un volume
di circa 250 pagine, che rag-
gruppa tutto il necessario,
essendo contemporanea-
mente manuale utente, tuto-
riai e guida di riferimento;
c'è poi un fascicoletto ag-

356 MCmicrocomputer n. 165 - settembre 1996



O .••.•1+t·U,.1trlont6tlt •• to~ •
trucirl.am«lto

jgjMostr.' moc»llI ~n. ~tn di di.aloto
Nl.Iovo4l~

[

•••• "U"llt •• t. I
@ Sts~: "'ut~t. P.,-forma"

_0'·'0'", ~I ~I
ProtoooJlo4t,..t •.: IAwlohlc ·1

Generali

Ar(h. Campo Modo Mostra Orgent2l. Formati S(lIpt F1neslre

00

~ l:!I!Iill] ~
pr~ferenze - - t., , r~ltl~&l!l1J

'00

liI
Formato I I NillRoo.nitd •..• IQE lAlOO

g]-~~
Formdl:,

m
Ie-..-J
I••••••• d

1••• la.1
~!li
1"'1"'''1
j !lio.'

....
1ì' • Puu.lrnodollu

• V.I.lfOt"l'Mto ('"form.ato l "J
• formato p.l9N (Ripristini, NKsun dl.alo901
• Tro ••.• tutti
.o\nl'lull.al'ooo~to
.St~1l

b.trw:ioMN,oat»1I

C_tr.n.
EU9'ri1oK'f"1tt
P~n/oontWllMIo$l;f'"ipl
EJo{41I1o"""'t
"Mn-0II'If1lo soript

",..
""""-bitlooplf""' ..•ConPntl Wlltm.lttonf.lrttntf
1rIlpcafuo.tv • ....,.ori••• .,,,&lI:.••••
V.•i.1 fonN,to
V.t .•I,._d/ricM •.•t .•1
V.•I.I,._t1_,..uto
V.I.n..ri9.a6tIPooot.'"

V.'.IC«l'IpO [ """".
~~::::: :;ce...;::.,,,;: ~ O Rit-r.1o sdMrmo
Puu.1 modoUu
Puu.1 modoTro.•.•

IEllm.tuttll~~

Comp. ModO Mostla O'9tlRlll. Fo.mall Snlpl rmeSire
00

OeflOlullo srflpt per "Oc1"

Rreh

es-
po-
ero
ma
da

isto
I si
or-

sito
sti-

che
me n-

tta.

Una delle numerose fi-
nestre per la definizio-
ne delle preferenze; tra
le altre, piuttosto utile
quella per la gestione
del modem e del te-
lefono.

cando campi più
raffinati; ad
esempio Helix
ammette addirit-
tura campi «do-
cumento», capa-
ci di contenere file creati da una qual-
siasi applicazione Macintosh. I campi,
nell'ambito dello stesso file, vanno tutti
definiti in un'unica finestra, cosa che,
come dicevamo già prima, può creare
confusione e difficoltà se il numero dei
campi non è ragionevolmente basso.
Né è molto utile definire l'ordinamento
dei campi creati in base a diverse op-
zioni, pur presenti (per tipo, data di
creazione, ecc.). Poteva essere risolu-
tore la possibilità di creare subrecord
separati da raggruppare poi, con qual-
che tecnica, in un unico record, per mi-
gliorare molto le cose; ma, in assenza
di questa possibilità, anche la disponi-
bilità di inserire una riga separatrice tra

gruppi di record logicamen-
sta-

Come si vede, la dotazione è abba-
stanza standard, forse fin troppo, man-

bocca abbastan-
za buona, che
può contenere. .
una Immagine,

un suono o un filmato formato QuickTi-
me. Con le precauzioni del caso, anche
i formati Contenitore possono essere
usati in calcoli.

- campo calcolato, destinato ad ac-
cogliere risultati provenienti da formule
che coinvolgono altri campi presenti o
correlati. La formula contenuta può uti-
lizzare i valori compresi in ogni tipo di
campo, anche data, ora o contenitore.

- campo riassunto, ovviamente dedi-
cato a riepilogo di valori presenti in
campi di record dello stesso file.

- campo globale, una specie di jolly
contenente un valore da utilizzare in
tutti i record presenti nel file.

Un esempio di defini-
zione di un macroco-
mando, utilizzando
ScriptMaker.
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L 'help in linea di FileMaker, com-
li! pleto ma non context-sensitive.

I

nalizzate e così via segue una logica,
duttile e immediata, che poco richie-
de alla lettura dei manuali o alla ge-
stione di complesse procedure di pro-
grammazione.

All'apertura di una nuova base di da-
ti è lo stesso programma che invita
cortesemente a definire i campi neces-
sari, offrendo una interfaccia immedia-
tamente intuitiva anche per il neofita.
Praticamente ogni aspetto della defini-
zione dei campi e del record è lì a por-
tata di mano, e si svolazza, per così di-
re, senza fatica tra le varie opzioni per
ritagliare, come un bravo sarto, la no-
stra struttura rifinendo fino all'inverosi-
mile non solo le parti fondamentali (re-
cord, schede di formato, tipologie dei
campi) ma anche i più fini accessori. I
campi possono essere di sette tipi di-
versi, così definiti:

- campo numerico, lungo fino a 255
caratteri; sebbene si tratti di un campo
specializzato, possono esse-
re inseriti perfino caratteri al-
fanumerici (il programma ri-
terrà validi solo i caratteri nu-
merici fino al primo carattere
alfabetico).

- campo data, del classico
formato, in default,
GG/MM/AA, ma personaliz-
zabile, a richiesta, in base a
un ampio ventaglio di possi-
bilità.

- campo ora, intesa come
sequenza, anche non com-
pleta, di HH/MM/SS. I campi
data e ora possono essere
utilizzati in calcoli e in opera-
zioni di IF.

- campo contenitore, un
campo generalizzato, dalla
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Alcuni esempi, presi
dalle librerie fornite.

freccioline permette, semplicemente
cliccando la sequenza desiderata, di ri-
distribuire l'ordine di immissione stes-
so. Il resto è tutto molto intuitivo, con-
siderando anche che, in questa nuova
versione, il testo può essere gestito da
righelli che permettono una migliore
gestione del wp (tabulatori, interlinea,
rientri, formattazione).

Anche qui non ci sono state rivolu-
zioni, ma solo una accurata messa a
punto dell'ambiente, già peraltro molto
favorevole. C'è da notare la presenza
di un gran numero di tecniche per l'au-
tomazione della immissione dei valori,
e l'ambiente «Cerca», forse il meno in-
tuitivo di tutti, oggi dispone di un mi-
gliore e più completo set di opzioni e
operatori. Oggi esiste un più efficiente
controllo del contenuto dei campi, e
operatori, come il «Ricerca-Sostitui-
sci», godono di più interessanti control-
li.

L'area macroistruzioni di FileMaker
Pro è affidata a ScriptMaker. Si tratta di
un linguaggio basato su macroistruzioni
(forse fin troppo macro) già predefinite,
che, combinate insieme, offrono un più
ampio ed elastico controllo sull'am-
biente. ScriptMaker offre diverse fami-
glie di istruzioni; controllo che raggrup-
pa operazioni specifiche dello script
(esegui, interrompi, riprendi, esci),
scelte logiche (if, else, edinf, loop), cat-
tura e gestione degli errori. Istruzioni
per la navigazione (indirizza mento a un

Usare un data base
in FMP

•

•

coltà sezioni personalizzate (peccato
che non si possano esportare in una
specie di libreria).

La personalizzazione della pagina è
affidata, dal punto di vista grafico, alla
solita tavolozza Claris, ereditata pari pa-
ri da qualche vecchia pièce di program-
mazione del MacDraw. In questo am-
biente chiamate opportune al menu
permettono di visualizzare ed eviden-
ziare a schermo, con una comoda bor-
dura punteggiata, famiglie specifiche di
oggetti, come pulsanti, margini di te-
sto, campi, ecc. Ci sono tutti i classici
tool ereditati da QuickDraw, e anche
qualcosa in più, e i campi possono es-
sere definiti come «campi fusione»,
utili nei report quando si gestiscono gli
indirizzari.

In default, l'ordine di inserimento dei
campi è quello della creazione degli
stessi, ma una comoda finestra con

110."'0

Rtow.:
o

Inoltre esiste la
possibilità di ge-
stione di immis-
sioni di tipo auto-
matico, e, ancora,
di verifica dei valo-
ri immessi, verifi-
ca articola bile in
maniera raffinata
e potente. Ogni
campo accetta
espressioni, costanti, variabili, riferi-
menti a valori globali, operatori mate-
matici, di confronto, logici (combina bili
tra loro, compreso il non sempre pre-
sente XOR), di testo. Si possono defi-
nire funzioni, formule, cioè, precostrui-
te da richiamare attraverso il loro sem-
plice nome, e riferimenti a campi pre-
calcolati, stabilendo ovviamente le cor-
rette gerarchie e le precedenze di cal-
colo.

Passare dalla definizione dei campi a
quelli dei formati scheda il passo è bre-
ve. FM3 offre, oltre il formato custom,
numerosi formati predefiniti (standard,
a colonne, a colonne estese, in pagina
singola, in etichette, ecc.) tra cui anche
un utile formato «Busta». Come in ogni
buon db che si rispetti, la pagina può
essere divisa in sezioni, e qui abbiamo
a disposizione opzioni molto raffinate,
visto che possiamo crearci senza diffi-
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record, indirizzamento a un campo,
spostamento tra record, passaggio ad
altri ambienti come Usa, Trova, Ordi-
na); istruzioni per l'ordinamento ricerca
e stampa, istruzioni per la modifica del-
le operazioni finora eseguite.

Un gruppo di script interessa specifi-
camente i campi e i record; attraverso
di loro si possono prelevare automati-
camente valori da un campo e passarli
a un altro, incollare valori correnti o
predefiniti, duplicare, eliminare o ripri-
stinare record, sostituire contenuti su
uno o più pagine. Come se non bastas-
se entriamo nel più raffinato, con ma-
cro capaci di gestire e modificare fine-
stre, aprire e chiudere file, modificare
password, impostare formati di siste-
ma, controllare l'ortografia, addirittura
recuperare file danneggiati. Un gruppo
di istruzioni, non ben c1assificabili, fan-
no parte di un gruppo a parte, come,
ad esempio, «mostra un messaggio»,
«esegui un segnale acustico», compo-
ni un numero telefonico», «apri l'aiu-
to», «invia un AppleEvent», «esegui un
Applescript», «scarica la cache su di-
sco», e, addirittura, «apri Script-
Maker».

Usare uno script non è difficile, ba-
sta avere ben chiaro in mente cosa si
desidera fare. Purtroppo la predefinizio-
ne degli script di base, già piuttosto ar-
ticolati per conto loro, se è di vantaggio
per il neofita e l'utente occasionale, è
invece una palla al piede per l'esperto,
che avrebbe gradito un linguaggio più
primitivo, più consono alle sue esigen-
ze e capace di customizzare, fino
all'osso, le sue procedure. Peccato,
una occasione mancata!

FileMaker può essere utilizzato in re-
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te, anche se occorre che ogni utente
abbia un pacchetto dotato di numero di
serie differente. Il primo utente ad apri-
re un file condiviso è l'host mentre tut-
ti gli altri utenti che aprono il file suc-
cessivamente sono ospiti. Sebbene i
dati del file condiviso siano disponibili
per tutti gli utenti collegati, certe ope-
razioni sono limitate per evitare che gli
utenti interferiscano tra di loro. Così,
mentre la ricerca, l'ordinamento, l'im-
portazione, l'esecuzione di script sono
a disposizione sempre di tutti, certe
opzioni, come l'apertura di Script-
Maker, la definizione delle relazioni, la
gestione delle password, la creazione e
la modifica di liste è ammessa solo per
un utente alla volta (sia esso l'host o
l'ospite). AII'host poi sono riservate
certe possibilità, come la definizione
dei campi, il riordino dei formati, la de-
finizione o l'eliminazione di privilegi di
accesso, il salvataggio di copie diverse
da quella su cui si sta lavorando, la
chiusura di un file condiviso. A tal pro-
posito il file può essere protetto con di-
verse tecniche, basate su due grandi
famiglie: privilegi d'accesso assegnati
alle password e privilegi di accesso as-
segnati ai gruppi, il tutto attraverso la
solita tecnica delle password, eventual-
mente anche gerarchizzabili e/o asso-
ciabili.

I dati gestiti dal data base possono
essere importati, come dicevamo, o
esportati. I formati compatibili sono pa-
recchi, dal più semplice testo (con ta-
bulatori o virgole) al SYLK, al DIF, al
WKS (Lotus), all'inusuale BASIC (per
scambiare dati con applicazioni Micro-
soft BASIC), al «Merge» (con equiva-
lenza con il Merge di MacWrite Pro),

alla Pubblicazione, al Data Access Ma-
nager (per importare dati da fonti re-
mote, come un server SOl), e ancora,
poteva mancare, al DBF (per scambiare
dati con dBASE III e IV); alcuni di que-
sti formati abbisognano delle estensio-
ni specifiche, fornite comunque col
pacchetto e installate automaticamen-
te dall'lnstalier. Oualche problema può
dare, come prevedibile, il maneggio dei
campi multipli, il cui uso comunque è
praticamente sconsigliato anche dal
manuale, che propone, appena possibi-
le, di usare file corre lati al loro posto.

Personalizzazione del
pacchetto e uso della
relazionalità

FM3 offre un ampio ventaglio di per-
sonalizzazioni, che verranno applicate
sia al file corrente che, in maniera più
ampia, a tutto l'ambiente. È così possi-
bile definire un formato di default per
l'apertura del file, l'esecuzione di uno
script automatico d'avvio, abilitare la
selezione automatica del testo conte-
nuto in un campo, mostrare i modelli
disponibili al momento della creazione
di una nuova base dati, eseguire script
automatici di chiusura (cosa utile, per
esempio, per generalizzare una opera-
zione di backup), bloccare gli strumenti
sul formato scheda (questo evita il fa-
stidioso scroll dei bottoni quando la pa-
gina è più ampia di una videata), stabili-
re i ritmi di salvataggio dei dati sul di-
sco (in default il salvataggio è automa-
tico durante le fasi di inattività della ta-
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stiera o del mouse). Una intera sezione
permette di creare un ambiente ben
preciso per l'uso del mode m e del te-
lefono (con esecuzione di script auto-
matici di inizializzazione o di passaggio
attraverso un centralino), e così via.

E arriviamo alla grande novità che
caratterizza questa release, e che ne
fa, in effetti, un pacchetto completa-
mente nuovo.

Da oggi FM3 è relazionale (non era
forse l'occasione per cambiargli no-
me?) e l'implementazione sviluppata
dai progettisti di questa nuova edizione
obbedisce, manco a dirlo, ai criteri di
chiarezza e facilità d'uso che da sem-
pre hanno animato l'ambiente. Il nerbo
principale della sezione si basa sulla
differenza sostanziale tra riferimento
(dati presenti in un altro file che vengo-
no automaticamente copiati in quello
corrente) e relazione (dati che, pur pre-
senti solo altrove, sono utilizzati cor-
rentemente nel file attualmente aper-
to). Si tratta di una tecnica ben nota a
chi utilizza data base relazionali, ma qui
la gestione delle correlazioni è eseguita
in maniera «soffice», liberando l'utente
dalle talvolta funambolesche tecniche
cui costringono database più potenti e
nerboruti (leggi 4D o Phvla). Il vero
anello di collegamento attraverso cui
circola la linfa della relazionalità è quel-
lo che viene definito, forse con una ac-
cezione non proprio felice, «portale».
Con questo nome si definisce un og-
getto in un formato del file master nel
quale vengono inseriti i campi corre lati;
in altri termini si disegna, in un file, un
portale quando si desidera, attraverso
di esso, «spiare» dati di più record cor-
relati e presenti in altri file, senza che
questi siano fisicamente presenti nel
master stesso.

Questa tecnica, così come esposta,
può sembrare semplicistica, ma in ef-
fetti la semplicità è solo esterna. Meri-
to dei progettisti di FM è quello di aver
saputo nascondere, dietro una struttu-
ra ridotta come il portale, una via d'ac-
cesso ben strutturata e potente alla re-
lazionalità. Un numero di file pressoché
infinito (l'unico limite è la memoria di-
sponibile) può essere collegato insie-
me per gestire una messe enorme di
dati senza, per questo, creare mostri
scarsamente maneggiabili.

L'unica remora sta nel fatto che pro-
prio questa semplicità d'uso (e la mo-
desta trattazione relativa del manuale)
lascia un programmatore abituato a
mezzi ben più potenti e sofisticati, con
la bocca un po' asciutta. In altri termini
chi è abituato a costruire e gestire po-
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tenti e complessi legami di «uno a mol-
ti» e di «molti a molti» attraverso sofi-
sticate routine e procedure si sentirà,
qui, un tantino ignudo. Ma, come dice-
vamo, si tratta di una scelta voluta, da
sempre presente nella filosofia della
casa, cui, in fondo, non ci sentiamo di
dare del tutto torto.

Due parole, infine, sulle funzioni di-
sponibili e sulle caratteristiche del pac-
chetto che, introdotte all'ultimo mo-
mento, non sono illustrate sul manuale
principale, ma descritte in un fascicolo
aggiuntivo di una cinquantina di pagine.
Le funzioni, che, in pratica, possono
essere considerate come una sezione
del linguaggio, sono circa un centinaio
(ben lontani, quindi, da quanto disponi-
bile in 4D o Omnis, e addirittura lontani
anni luce dal gigantesco manuale del
linguaggio di FoxPro), ma permettono
di fare abbastanza. Le nuove caratteri-
stiche del pacchetto sono concentrate,
invece, sulla gestione delle reti (Apple-
Talk, MacIPX, TCP/IP), sulla possibilità
di intervenire automaticamente, in am-
biente «Usa», su diverse caratteristi-
che (si va dalla creazione «on flV» di li-
ste, alla definizione automatica di nuovi
database).

È attentamente curata l'illustrazione

- Facilitàdi
programmazione e d'uso
insuperata; il pacchetto è
flessibile e perdona errori
anche gravi, esonerando
l'utente programmatore
da molte operazioni di
basso livello necessarie in
altri ambienti.
- Estrema interfacciabilità

e collegabilità dei dati con altre
applicazionisia Claris che non.
- Assoluta coerenza dell'ambiente con le
edizioni precedenti, tanto che è difficile,
a prima vista, accorgersi in quale
versione si sta lavorando.
- Utilizzabilitàanche su macchine di
modeste prestazioni.

- Linguaggio di
programmazione
modesto, dotato solo di
comandi ad altissimo
livello, e non
customizzabile.
- Relazionalitànon ben
integrata nell'ambiente, e,
soprattutto, priva dei tool
necessari a

programmatori avanzati.
- Mancanzadi un compilatore e di un
runtime di gestione.

dell'interfaccia di rete Ethernet e
TokenRing, e di quella AppleTalk sotto
MacIPX, anche utilizzando parametri
avanzati (SXP-Sequenced Packet Ex-
change, SAP-Service Advertising Proto-
col, RIP-Routing Information Protocol)
e opzioni di gestione del sistema (ti-
meout di abbandono, timeout di ascol-
to, timeout di verifica, intervallo e nu-
mero di interrogazioni, buffer di ricezio-
ne e così via).

Conclusioni
FileMaker 3.0 è, senza alcun dubbio,

la migliore release del pacchetto dalla
sua nascita. Si tratta di un database
estremamente amichevole, nella filoso-
fia delle versioni precedenti, facile da
programmare e agevole nell'utilizzo,
dotato di comandi e funzioni pressoché
tutti ad alto e altissimo livello. È questo
il suo pregio e, probabilmente, il suo
tallone d'Achille; un programmatore,
infatti, di buona esperienza, abituato a
costruirsi da sé comandi e funzioni so-
fisticati e personali sfruttando i coman-
di a medio e basso livello disponibili in
pacchetti come FoxPro o Helix si tro-
verà forse a disagio, ingabbiato com'è
nelle strutture obbligate e un poco co-
strittive di ScriptMaker. Fortunatamen-
te FileMaker 3 accetta senza problemi
AppleScript, il potente linguaggio di
scripting del sistema operativo, pur-
troppo misconosciuto ai più, per cui si
può ricorrere a lui per operazioni più
sofisticate.

Mi sia consentita inoltre una rifles-
sione, che si basa, più che altro, su una
sensazione personale. Si ha l'impres-
sione (e la cosa è suffragata dal fatto
che l'argomento è relegato, nel manua-
le, in uno smunto capitolo in fondo al
volume) che la relazionalità sia, in fon-
do, qualcosa di posticcio, che poco si
lega con l'ambiente, e che sia stata ag-
giunta all'ultimo momento proprio per-
ché non se ne poteva fare a meno e i
progettisti ci siano stati trascinati per il
collo. Abituati a leggere i manuali di
4D, Helix, FoxPro, PhVla, dove la rela-
zionalità aleggia su tutta la trattazione e
ne regola la struttura più intima, sem-
bra qui che questa caratteristica, che
avrebbe dovuto determinare il vero sal-
to di qualità del pacchetto, si trovi in
paradiso a dispetto dei santi. Certo, la
suprema necessità di mantenere facile
nell'uso l'ambiente impone certe scel-
te, ma siamo proprio certi che non si
poteva fare qualcosa di più?
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